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Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.36, informazione ai lavoratori:
 

1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva 
una adeguata informazione:

a) sui rischi per la salute e sicurezza sul lavoro connessi alla 
attività della impresa in generale;

b) sulle procedure che riguardano il primo soccorso, la lotta 
antincendio, l’evacuazione dei luoghi di lavoro;

c) sui nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di 
cui agli articoli 45 (Primo soccorso) e 46 (Prevenzione incendi);

d) sui nominativi del responsabile e degli addetti del servizio di 
prevenzione e protezione, e del medico competente.



 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.36, informazione ai lavoratori:
 

2. Il datore di lavoro provvede altresì affinché ciascun lavoratore 
riceva una adeguata informazione:

a) sui rischi specifici cui è esposto in relazione all’attività svolta, le 
normative di sicurezza e le disposizioni aziendali in materia;

b) sui pericoli connessi all’uso delle sostanze e delle miscele 
pericolose sulla base delle schede dei dati di sicurezza previste 
dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica;

c) sulle misure e le attività di protezione e prevenzione adottate.
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.36, informazione ai lavoratori:
 

3. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, 
lettere a) e al comma 2, lettere a), b) e c), anche ai lavoratori di 
cui all’articolo 3, comma 9.

4. Il contenuto della informazione deve essere facilmente 
comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire 
le relative conoscenze. Ove la informazione riguardi lavoratori 
immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione della 
lingua utilizzata nel percorso informativo.
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una 
formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 
sicurezza, anche rispetto alle conoscenze linguistiche, con 
particolare riferimento a:

a) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 
organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei 
vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza;

b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti 
misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del 
settore o comparto di appartenenza dell’azienda.

D.I. 06/03/2013: "Criteri di qualificazione della figura del formatore D.I. 06/03/2013: "Criteri di qualificazione della figura del formatore 
per la salute e sicurezza sul lavoro"per la salute e sicurezza sul lavoro"
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

2. La durata, i contenuti minimi e le modalità della formazione di cui 
al comma 1 sono definiti mediante Accordo in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano adottato, previa consultazione 
delle parti sociali, entro il termine di dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo. Entro il 30 
giugno 2022, la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
adotta un accordo nel quale provvede all’accorpamento, alla 
rivisitazione e alla modifica degli accordi attuativi del presente 
decreto in materia di formazione, in modo da garantire:

Accordo Stato-Regioni del 17.04.2025 ai sensi dell’articolo 37 comma Accordo Stato-Regioni del 17.04.2025 ai sensi dell’articolo 37 comma 
2, del D.Lgs.81/20082, del D.Lgs.81/2008
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

a) l’individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle 
modalità della formazione obbligatoria a carico del datore di 
lavoro;

b) l’individuazione delle modalità della verifica finale di 
apprendimento obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi 
formativi e di aggiornamento obbligatori in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro e delle modalità delle verifiche di efficacia 
della formazione durante lo svolgimento della prestazione 
lavorativa;

b) il monitoraggio dell'applicazione degli accordi in materia di 
formazione, nonché il controllo sulle attività formative e sul 
rispetto della normativa di riferimento, sia da parte dei soggetti 
che erogano la formazione, sia da parte dei soggetti destinatari 
della stessa.

Bis
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

3. Il datore di lavoro assicura, altresì, che ciascun lavoratore riceva 
una formazione sufficiente ed adeguata in merito ai rischi 
specifici di cui ai titoli del presente decreto successivi al I. Ferme 
restando le disposizioni già in vigore in materia, la formazione di 
cui al periodo che precede è definita mediante l’Accordo di cui al 
comma 2.

4. La formazione e, ove previsto, l’addestramento specifico devono 
avvenire in occasione:

a) della costituzione del rapporto di lavoro o dell’inizio 
dell’utilizzazione qualora si tratti di somministrazione di lavoro;

b) del trasferimento o cambiamento di mansioni;
c) della introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove 

tecnologie, di nuove sostanze e miscele pericolose.
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

5. L’addestramento viene effettuato da persona esperta e sul luogo 
di lavoro. L’addestramento consiste nella prova pratica, per l’uso 
corretto e in sicurezza di attrezzature, macchine, impianti, 
sostanze, dispositivi, anche di protezione individuale; 
l’addestramento consiste, inoltre, nell’esercitazione applicata, 
per le procedure di lavoro in sicurezza. Gli interventi di 
addestramento effettuati devono essere tracciati in apposito 
registro anche informatizzato.

6. La formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti deve 
essere periodicamente ripetuta in relazione all’evoluzione dei 
rischi o all’insorgenza di nuovi rischi.
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

7. Il datore di lavoro, i dirigenti e i preposti ricevono un’adeguata e 
specifica formazione e un aggiornamento periodico in relazione 
ai propri compiti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, 
secondo quanto previsto dall’accordo di cui al comma 2, secondo 
periodo.

7.  La formazione di cui al comma 7 può essere effettuata anche 
presso gli organismi paritetici di cui all’articolo 51 o le scuole 
edili, ove esistenti, o presso le associazioni sindacali dei datori di 
lavoro o dei lavoratori.

7. Per assicurare l’adeguatezza e la specificità della formazione 
nonché l’aggiornamento periodico dei preposti ai sensi del 
comma 7, le relative attività formative devono essere svolte 
interamente con modalità in presenza e devono essere ripetute 
con cadenza almeno biennale e comunque ogni qualvolta sia reso 
necessario in ragione

      dell’evoluzione dei rischi o all’insorgenza di nuovi rischi.

Bis

Ter
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

8. I soggetti di cui all’articolo 21, comma 1, possono avvalersi dei 
percorsi formativi appositamente definiti, tramite l’Accordo di cui 
al comma 2, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano.

9. I lavoratori incaricati dell’attività di prevenzione incendi e lotta 
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di 
pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di primo soccorso e, 
comunque, di gestione dell’emergenza devono ricevere 
un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 
periodico […];
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

10. L’RLS ha diritto ad una formazione particolare in materia di 
salute e sicurezza concernente i rischi specifici esistenti negli 
ambiti in cui esercita la propria rappresentanza, tale da 
assicurargli adeguate competenze sulle principali tecniche di 
controllo e prevenzione dei rischi stessi.

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in 
sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei 
seguenti contenuti minimi:

a) principi giuridici comunitari e nazionali;

b) legislazione generale e speciale in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro;
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

11. Le modalità, la durata e i contenuti specifici della formazione del 
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono stabiliti in 
sede di contrattazione collettiva nazionale, nel rispetto dei 
seguenti contenuti minimi:

c) principali soggetti coinvolti e i relativi obblighi;
d) definizione e individuazione dei fattori di rischio;
e) valutazione dei rischi;
f) individuazione delle misure tecniche, organizzative e procedurali 

di prevenzione e protezione;
g) aspetti normativi dell’attività di rappresentanza dei lavoratori;
h) nozioni di tecnica della comunicazione.
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

La durata minima dei corsi è di 32 ore iniziali, di cui 12 sui rischi 
specifici presenti in azienda e le conseguenti misure di prevenzione e 
protezione adottate, con verifica di apprendimento. La contrattazione 
collettiva nazionale disciplina le modalità dell’obbligo di 
aggiornamento periodico, la cui durata non può essere inferiore a 4 ore 
annue per le imprese che occupano dai 15 ai 50 lavoratori e a 8 ore 
annue per le imprese che occupano più di 50 lavoratori.

12. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti deve 
avvenire, in collaborazione con gli organismi paritetici, ove presenti 
nel settore e nel territorio in cui si svolge l’attività del datore di lavoro, 
durante l’orario di lavoro e non può comportare oneri economici a 
carico dei lavoratori.

INTERPELLO N. 3/2023 del 12/06/2023 - Formazione obbligatoria per i RLSINTERPELLO N. 3/2023 del 12/06/2023 - Formazione obbligatoria per i RLS
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 Titolo I, Capo III del D.Lgs. 81/2008, art.37, Formazione dei lavoratori e dei loro 
rappresentanti:

 

13. Il contenuto della formazione deve essere facilmente 
comprensibile per i lavoratori e deve consentire loro di acquisire 
le conoscenze e competenze necessarie in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro. Ove la formazione riguardi lavoratori 
immigrati, essa avviene previa verifica della comprensione e 
conoscenza della lingua veicolare utilizzata nel percorso 
formativo.

14. Le competenze acquisite a seguito dello svolgimento delle 
attività di formazione di cui al presente decreto sono registrate 
nel libretto formativo del cittadino [...], se concretamente 
disponibile in quanto attivato nel rispetto delle vigenti 
disposizioni. Il contenuto del libretto formativo è considerato dal 
datore di lavoro ai fini della programmazione della formazione e 
di esso gli organi di vigilanza tengono conto ai fini della verifica 
degli obblighi di cui al presente decreto.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Principali novità:

1. Rivisitazione, modifica e accorpamento degli Accordi attuativi del 
D.Lgs. n. 81/2008;

2. Aggiornamento dell’allegato XIV del d.lgs. n. 81/2008 ai sensi 
dell’art. 98, comma 3;

3. Individuazione della durata, dei contenuti minimi e delle 
modalità della formazione per tutti i soggetti per i quali è 
previsto l’obbligo formativo rientranti nell’ambito di  applicazione 
del presente accordo ivi compresi i lavoratori, datori di lavoro e 
lavoratori  autonomi che operano in ambienti sospetti di 
inquinamento o confinati, secondo quanto previsto dall’articolo 2 
del DPR n. 177 del 14 settembre 2011;

4. Individuazione delle modalità di verifica finale di apprendimento 
obbligatoria per i discenti di tutti i percorsi formativi e di 
aggiornamento obbligatori in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro e delle modalità delle verifiche di efficacia della 
formazione durante lo svolgimento della prestazione lavorativa.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – I percorsi formativi:

1. Corso per lavoratori, preposti, dirigenti; 
2. Corso per datori di lavoro;
3. Corso per datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti di 

prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 
81/2008;

4. Corso per responsabili e addetti al servizio di prevenzione e 
protezione dai rischi ai sensi dell’art.32 del D.Lgs. 81/2008;

5. Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008);

6. Corso per lavoratori, datori di lavoro e lavoratori autonomi che 
operano in ambienti sospetti di inquinamento o confinati (DPR 
177/2011);

7. Corsi per l’abilitazione degli operatori per le attrezzature di cui 
all’art.73 c.5; del D.Lgs. 81/2008.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 - Abrogazioni:
 Accordo 21 dicembre 2011 (Rep 221/CSR) ai sensi dell’articolo 37, 

comma 2, del D.lgs. 81/2008 in riferimento alla formazione e 
aggiornamento dei lavoratori, dei preposti e dei dirigenti;

 Accordo 21 dicembre 2011 (Rep. 223/CSR) per lo svolgimento diretto, da 
parte del datore di lavoro, dei compiti di prevenzione e protezione dai 
rischi, ai sensi dell’art.34, commi 2 e 3, del D.lgs. 81/2008;

 Accordo 22 febbraio 2012 (Rep. 53/CSR) per l’individuazione delle 
attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 
degli operatori, ai sensi dell’art.73, comma 5, del D.lgs. 81/2008;

 Accordo del 25 luglio 2012 (Rep. 153/CSR), sul documento proposto dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali recante «Adeguamento e 
linee applicative degli accordi ex articolo 34, comma 2 e 37, comma 2 del 
D.Lgs 81/2008»;

 Accordo 7 luglio 2016 (Rep 128/CSR) finalizzato alla individuazione della 
durata e dei contenuti minimi dei percorsi formativi per i responsabili e gli 
addetti dei servizi di prevenzione e protezione, ai sensi dell’articolo 32 del 
D.Lgs. 81/2008.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – soggetti formatori:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – soggetti formatori:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – soggetti formatori:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – organizzazione dei corsi:

11. A cura del soggetto formatore:
12. Predisposizione del progetto formativo secondo quanto previsto 

dalla Parte IV punto 2.6 dell’Accordo;
13. Ammissione di un numero massimo di partecipanti ad ogni 

corso, nel limite di 30 discenti. Il presente limite non trova 
applicazione per i corsi erogati in modalità e-learning;

14. Attività formative pratiche al rapporto docente/discente non 
superiore di 1 a 6 (almeno 1 docente ogni 6 discenti);

15. Tenuta del registro di presenza dei partecipanti in formato 
cartaceo o in formato elettronico;

16. Ai fini dell’ammissione alla verifica finale dell’apprendimento, 
frequenza di almeno il 90% delle ore di formazione previste per 
i corsi di formazione e di abilitazione nonché per i corsi di 
aggiornamento;

17. Predisposizione del verbale della verifica finale;
18. Predisposizione dell’attestato di formazione.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Modalità di erogazione dei corsi di formazione e aggiornamento:

Presenza fisica;
Video conferenza sincrona;
E-learning;
Modalità mista.
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Modalità di erogazione dei corsi di formazione e aggiornamento:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Modalità di erogazione dei corsi di formazione e aggiornamento:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Verbali delle verifiche finali:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Elementi minimi dei verbali delle verifiche finali di tutti i corsi di 
formazione ed aggiornamento, a cura del soggetto formatore:
Dati identificativi del soggetto formatore o del soggetto che eroga 
il corso;
Dati del corso (tipologia e durata del modulo /dei moduli);
Elenco degli ammessi alla verifica e relativo esito;
Luogo e data della verifica finale;
Sottoscrizione del verbale da parte del responsabile del progetto 
formativo;
Esiti documentati dei risultati. Qualora la verifica finale consista in 
un colloquio, il verbale dovrà riportare gli argomenti trattati.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Attestazioni:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Elementi minimi degli attestati redatti per ciascun corso di 
formazione ed aggiornamento, rilasciati ai partecipanti ai corsi, 
previo superamento della verifica finale a cura del soggetto 
formatore:
•Denominazione del soggetto formatore;
•Dati anagrafici del partecipante al corso (nome, cognome, codice 
fiscale);
•Tipologia di corso con rifermento normativo e durata;
•Modalità di erogazione del corso;
•Firma del legale rappresentante del soggetto formatore o suoi 
incaricati preferibilmente in formato digitale;
•data e luogo.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Fascicolo del corso:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Per ogni corso di formazione e aggiornamento, il soggetto formatore 
deve provvedere alla custodia/archiviazione (cartacea o elettronica) 
della documentazione “Fascicolo del corso”. Tale documentazione 
deve essere conservata, presso il soggetto formatore, per almeno 10 
anni e deve contenere:
dati anagrafici dei partecipanti;
registro presenze dei partecipanti con firme;
elenco dei docenti con firme;
progetto formativo e programma del corso;
verbale di verifica finale di cui al paragrafo 4, parte I.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per i lavoratori:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Formazione generale:

 Formazione specifica:

N.B.: L’addestramento non è 
compreso

+



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per preposto:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Formazione (generale e specifica) per lavoratori.
+

Aggiornamento
ogni 2 anni



 ASR 17.04.2025 – CONDIZIONI PARTICOLARI:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

2.1.1 CONDIZIONI PARTICOLARI
I lavoratori a prescindere dal settore di appartenenza, che non 
svolgano mansioni che comportino la loro presenza, anche saltuaria, 
nei reparti produttivi, possono frequentare i corsi individuati per il 
rischio basso con le relative modalità di erogazione.
Costituisce credito formativo, ai fini della formazione generale e 
specifica, la formazione derivante dalla frequenza di corsi di 
formazione professionale presso strutture della formazione 
professionale o presso enti di formazione professionale accreditati 
dalle Regioni e Province autonome che abbiano contenuti e durata 
conformi al presente Accordo.
Rimane comunque salvo l’obbligo del datore di lavoro di assicurare 
la formazione specifica secondo le risultanze della valutazione dei 
rischi.



 ASR 17.04.2025 – CONDIZIONI PARTICOLARI:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Per il comparto delle costruzioni, i percorsi formativi che rientrano 
nell’ambito del progetto nazionale “16ore-MICS” (Moduli Integrati 
per Costruire in Sicurezza), definito da FORMEDIL (Ente unico 
formazione e sicurezza) ed erogati dalle Scuole edili/Enti unificati 
territoriali, sono riconosciuti integralmente corrispondenti alla 
Formazione Generale e Specifica di cui al presente accordo. 2.2 
CORSO PER PREPOSTI
I preposti, attraverso la frequenza del corso, dovranno essere in 
grado di svolgere le funzioni loro attribuite dalla normativa (art. 19 
d.lgs. n. 81/2008), acquisendo la consapevolezza delle azioni 
conseguenti alle responsabilità del ruolo.
Il presente corso è valido anche per gli obblighi formativi ex art. 97, 
comma 3 ter, del d.lgs. n. 81/2008 per la figura del preposto. 
Requisiti di accesso
Al corso per preposti si accede solo dopo aver frequentato la 
formazione (generale e specifica) per lavoratori



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per dirigente:
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 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per dirigente:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Modulo aggiuntivo “Cantieri”: durata minima 6 ore:



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per datore di lavoro:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Finalità: acquisizione di competenze organizzative, gestionali e 
giuridiche per gestire il processo della salute e sicurezza sul posto 
di lavoro;

 I datori di lavoro dovranno essere in grado di svolgere le funzioni 
loro attribuite dalla normativa (art. 18 d.lgs. n. 81/2008), 
acquisendo la consapevolezza delle azioni conseguenti alle 
responsabilità del ruolo;

 Il corso è valido anche per gli obblighi formativi per la figura del 
datore di lavoro dell’impresa affidataria previsti dall’art. 97, 
comma 3 ter, del D.Lgs. n. 81/2008 integrato dalla frequenza del 
modulo aggiuntivo “cantieri”;

 Durata minima 16 ore.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per datore di lavoro:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 81/2008:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Finalità: acquisizione di competenze tecniche, organizzative e 
procedurali proprie del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione;

 Il percorso formativo si articola, con un modulo comune e 
ulteriori moduli tecnici-integrativi per particolari settori di 
riferimento;

 Propedeutica al corso la formazione per datore di lavoro;
 Modulo comune: durata 8 ore;
 Modulo integrativo nel settore delle costruzioni: durata 16 ore.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per datori di lavoro che svolgono direttamente i compiti di 
prevenzione e protezione dai rischi ai sensi dell’art.34 del D.Lgs. 81/2008:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per responsabili e addetti al servizio di prevenzione e protezione dai 
rischi ai sensi dell’art.32 del D.Lgs. 81/2008:

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 ASPP:
Modulo A propedeutico per l’accesso agli altri moduli di durata 
complessiva di 28 ore, escluse le verifiche di apprendimento 
finali;

Modulo B correlato alla natura dei rischi presenti sul luogo di lavoro 
e relativi alle attività lavorative – Modulo comune di durata 48 
ore + Modulo di Specializzazione (settore delle costruzioni durata 
16 ore) escluse le verifiche di apprendimento finali.

 RSPP: Moduli precedenti + Modulo C di specializzazione di durata 
complessiva è di 24 ore escluse le verifiche di apprendimento 
finali.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Il presente corso, ai sensi di quanto previsto dall’art. 98 
comma 3 del D.lgs 81/08, aggiorna e sostituisce i requisiti 
della formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori previsti dall'articolo 98 del .lgs. n. 
81/2008.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Obiettivi del corso:
 illustrare la normativa generale e specifica in tema di salute e 

sicurezza, con particolare riferimento al settore delle costruzioni e gli 
strumenti per garantire un adeguato  approfondimento e 
aggiornamento in funzione della continua evoluzione della stessa;

 far conoscere il ruolo dei soggetti del sistema di prevenzione, i loro 
compiti e le responsabilità;

 illustrare le funzioni svolte dal sistema istituzionale pubblico e dai 
vari organi preposti alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 
di lavoro;



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Obiettivi del corso:
 far conoscere i principali rischi trattati dal d.lgs. n. 81/2008 e 

individuare le misure di prevenzione e protezione nonché le modalità 
per la gestione delle emergenze;

 illustrare gli elementi metodologici per la valutazione del rischio;
 far acquisire le competenze necessarie per l’individuazione, l’analisi e 

la valutazione dei rischi concreti, con riferimento all’area ed alla 
organizzazione del cantiere, alle lavorazioni ed alle loro interferenze;

 far acquisire le competenze per verificare l’idoneità e la congruenza 
del piano operativo di sicurezza;

 far acquisire le competenze per lo svolgimento del proprio ruolo;
 illustrare le responsabilità connesse al ruolo rivestito.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso di formazione per i coordinatori per la progettazione e per 
l’esecuzione dei lavori (Allegato XIV D.Lgs.81/2008)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per lavoratori, datori di lavoro e lavoratori autonomi che operano in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati (DPR 177/2011):

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 Il presente corso è valido per gli obblighi formativi di cui all’art.2, 
lett. d), DPR n. 177/2011;

 illustrazione di concetti di pericolo, danno e prevenzione che si 
riscontrano in una attività lavorativa svolta in uno spazio 
confinato;

 illustrazione delle misure di prevenzione degli infortuni;
 acquisizione delle competenze necessarie per l’utilizzo dei 

dispositivi, delle attrezzature di lavoro e delle strumentazioni 
messi a disposizione per affrontare i rischi;

 illustrazione delle procedure di gestione delle emergenze, 
evacuazione e primo soccorso;

 docenti con documenta esperienza professionale pratica, almeno  
triennale, nel settore dei lavori in ambiente confinato o sospetto 
di inquinamento.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Corso per lavoratori, datori di lavoro e lavoratori autonomi che operano in 
ambienti sospetti di inquinamento o confinati (DPR 177/2011):

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 - Corsi per l’abilitazione degli 
operatori per le attrezzature di cui all’art.73 c.5; del D.Lgs. 
81/2008 (per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli 
operatori).

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Le attrezzature di lavoro per le quali è richiesta una specifica abilitazione 
degli operatori (art. 73, comma 5 del d.lgs. n. 81/2008) sono individuate 
e riportate nell’allegato II. L’abilitazione all’utilizzo delle attrezzature di 
lavoro si intende acquisita con il superamento delle verifiche. Ogni 
operatore nel corso del modulo pratico dovrà utilizzare la tipologia di 
attrezzatura per la quale sarà abilitato. L’acquisizione dell’abilitazione 
non esaurisce gli obblighi di formazione, informazione e addestramento 
previsti dal Titolo III del Dlgs 81/08.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 - Corsi per l’abilitazione degli 
operatori per le attrezzature di cui all’art.73 c.5; del D.Lgs. 
81/2008 (per le quali è richiesta una specifica abilitazione degli 
operatori)

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Novità: formazione obbligatoria per macchine agricole raccoglifrutta, per 
i caricatori per la movimentazione dei materiali e i carriponte.
Formazione obbligatoria anche per gli escavatori con massa inferiore 
alle 6 tonnellate.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 - Modalità e criteri di verifica 
degli apprendimenti dei corsi di formazione e aggiornamento

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 - Modalità e criteri di verifica 
degli apprendimenti dei corsi di formazione e aggiornamento

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Riconoscimento dei crediti 
formativi

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Ai fini degli esoneri di frequenza e per il riconoscimento dei crediti 
formativi descritti nell’allegato III occorre fornire evidenza documentale 
ad es. mediante attestato dal quale si evince l’esonero dal/dai 
percorso/percorsi formativo/i. Ai fini dell’aggiornamento per RSPP e 
ASPP, la partecipazione a corsi di aggiornamento per formatore per la 
sicurezza sul lavoro, ai sensi del D.I. 6 marzo 2013, è da ritenersi valida 
e viceversa.
Ai fini dell’aggiornamento per RSPP e ASPP, la partecipazione a corsi di 
aggiornamento per coordinatore per la sicurezza, ai sensi dell’allegato 
XIV del D.Lgs. n. 81/2008 nonché secondo quanto previsto dal presente 
accordo, è da ritenersi valida e viceversa.
Le modalità di riconoscimento dei crediti formativi sono riportate in 
premessa nell’allegato III, con i crediti formativi riconosciuti. Se  la 
tipologia di formazione dei soggetti non è riportata nelle tabelle, nessun 
credito formativo è riconosciuto.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Allegato III Riconoscimento 
dei crediti formativi

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Allegato III Riconoscimento 
dei crediti formativi

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Disposizioni transitorie

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Non oltre dodici mesi dall’entrata in vigore del presente accordo, 
possono essere avviati i corsi secondo quanto previsto dagli accordi 
Stato-Regione abrogati al successivo punto 3 nonché dell’allegato XIV 
del D.Lgs. n. 81/2008 vigente prima dell’entrata in vigore del presente 
accordo.
Al fine di consentire la piena ed effettiva attuazione degli obblighi 
formativi di cui all’art. 37 del D.Lgs. n. 81/2008, i datori di lavoro sono 
tenuti a frequentare il corso di formazione di cui alla parte II, punto 3, 
del presente accordo in modo che lo stesso venga concluso entro e non 
oltre il termine di 24 mesi dall’entrata in vigore del presente accordo. I 
corsi di formazione per datore di lavoro, già erogati alla data di entrata 
in vigore del presente accordo, i cui contenuti siano conformi al presente 
accordo sono riconosciuti. L’aggiornamento dei suddetti corsi parte dalla 
data di fine corso riportata nell’attestato.



 Accordo Stato Regioni 17.04.2025 – Riconoscimento formazione 
pregressa

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

 L’obbligo di aggiornamento per il preposto, per il quale il corso di 
formazione o aggiornamento sia stato erogato da più di 2 anni dalla 
data di entrata in vigore del presente accordo, dovrà essere 
ottemperato entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
accordo.

 Per i coordinatori per la progettazione e per l’esecuzione dei lavori 
sono fatti salvi i percorsi formativi effettuati in vigenza allegato XIV 
Dlgs 81/08 così come modificato dall’Accordo Stato Regione 7 luglio 
2016, per il quali è riconosciuto credito formativo totale.



Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



.Ambiente apertoAmbiente aperto

Ambiente sotterraneoAmbiente sotterraneo

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



.

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Cannoni nebulizzatoriCannoni nebulizzatori

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Ambiente contaminatoAmbiente contaminato

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Ambiente contaminatoAmbiente contaminato

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Interno cabina mezzo operativoInterno cabina mezzo operativo

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Ambiente contaminatoAmbiente contaminato

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento

Alcuni casi particolari: ambiente sotterraneo e terre e rocce da scavo 
con amianto



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il contrasto 

del lavoro irregolare e per la tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori

1. Ferme restando le attribuzioni previste dagli art. 20 e 21, del 
D.Lgs. 758/1994 (prescrizione), al fine di far cessare il pericolo 
per la salute e la sicurezza dei lavoratori, nonché di contrastare 
il lavoro irregolare, l’Ispettorato nazionale del lavoro adotta un 
provvedimento di sospensione, quando riscontra che almeno il 
10% dei lavoratori presenti sul luogo di lavoro risulti occupato, 
al momento dell’accesso ispettivo, senza preventiva 
comunicazione di instaurazione del rapporto di lavoro ovvero 
inquadrati come lavoratori autonomi occasionali in assenza delle 
condizioni richieste dalla normative, nonché, a prescindere dal 
settore di intervento, in caso di gravi violazioni in materia di 
tutela della salute e della sicurezza del lavoro di cui all’Allegato 
I.





Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

1. […]  Il provvedimento di sospensione è adottato in relazione 
alla parte dell’attività imprenditoriale interessata dalle 
violazioni o, alternativamente, dell’attività lavorativa 
prestata dai lavoratori interessati dalle violazioni di cui ai 
numeri 3 (Mancata formazione ed addestramento) e 6 
(Mancata fornitura del dispositivo di protezione individuale 
contro le cadute dall’alto) dell’Allegato I. Unitamente al 
provvedimento di sospensione l’Ispettorato nazionale del 
lavoro può imporre specifiche misure atte a far cessare il 
pericolo per la sicurezza o per la salute dei lavoratori durante 
il lavoro.



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

2. […]  Per tutto il periodo di sospensione è fatto divieto 
all'impresa di contrattare con la pubblica amministrazione e 
con le stazioni appaltanti così come definite dal Codice dei 
contratti pubblici […]. A tal fine il provvedimento di 
sospensione è comunicato all’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC), al Ministero delle infrastrutture e 
della mobilità sostenibili, per gli aspetti di rispettiva 
competenza al fine dell’adozione da parte del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili del provvedimento 
interdittivo. Il datore di lavoro è tenuto a corrispondere la 
retribuzione e a versare i relativi contributi ai lavoratori 
interessati dall'effetto del provvedimento di sospensione.



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

4. […]  I provvedimenti di cui al comma 1, per le ipotesi di 
lavoro irregolare, non trovano applicazione nel caso in cui il 
lavoratore risulti l’unico occupato dall’impresa. In ogni caso 
di sospensione, gli effetti della stessa possono essere fatti 
decorrere dalle ore dodici del giorno lavorativo successivo 
ovvero dalla cessazione dell’attività lavorativa in corso che 
non può essere interrotta, salvo che non si riscontrino 
situazioni di pericolo imminente o di grave rischio per la 
salute dei lavoratori o dei terzi o per la pubblica incolumità. 



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

9. […]  É condizione per la revoca del provvedimento da parte 
dell’amministrazione che lo ha adottato:

a) la regolarizzazione dei lavoratori non risultanti dalle scritture 
o da altra documentazione obbligatoria anche sotto il profilo 
degli adempimenti in materia di salute e sicurezza;

b) l’accertamento del ripristino delle regolari condizioni di 
lavoro nelle ipotesi di violazioni della disciplina in materia di 
tutela della salute e della sicurezza sul lavoro;



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

9. […]  É condizione per la revoca del provvedimento da parte 
dell’amministrazione che lo ha adottato:

c) la rimozione delle conseguenze pericolose delle violazioni 
nelle ipotesi di cui all’Allegato I;

d) nelle ipotesi di lavoro irregolare, il pagamento di una somma 
aggiuntiva pari a 2.500 euro qualora siano impiegati fino a 
cinque lavoratori irregolari e pari a 5.000 euro qualora siano 
impiegati più di cinque lavoratori irregolari;



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

9. […]  É condizione per la revoca del provvedimento da parte 
dell’amministrazione che lo ha adottato:

e) nelle ipotesi di cui all’Allegato I, il pagamento di una somma 
aggiuntiva di importo pari a quanto indicato nello stesso 
Allegato I con riferimento a ciascuna fattispecie. 



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

10.[…]  Le somme aggiuntive di cui alle lettere d) ed e) del 
comma 9 sono raddoppiate nelle ipotesi in cui, nei cinque 
anni precedenti alla adozione del provvedimento, la 
medesima impresa sia stata destinataria di un 
provvedimento di sospensione.



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

11.Su istanza di parte, fermo restando il rispetto delle 
condizioni di cui al comma 9, la revoca è altresì concessa 
subordinatamente al pagamento del venti per cento della 
somma aggiuntiva dovuta. L’importo residuo, maggiorato del 
cinque per cento, è versato entro sei mesi dalla data di 
presentazione dell’istanza di revoca. In caso di mancato 
versamento o di versamento parziale dell’importo residuo 
entro detto termine, il provvedimento di accoglimento 
dell’istanza di cui al presente comma costituisce titolo 
esecutivo per l’importo non versato.



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

12.É comunque fatta salva l’applicazione delle sanzioni penali, 
civili e amministrative vigenti.

[…]
15.Il datore di lavoro che non ottempera al provvedimento di 

sospensione di cui al presente articolo è punito con l’arresto 
fino a sei mesi nelle ipotesi di sospensione per le violazioni in 
materia di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e 
con l’arresto da tre a sei mesi o con l’ammenda da 2.500 a 
6.400 euro nelle ipotesi di sospensione per lavoro irregolare.



Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008

 Titolo I, Capo I del D.Lgs. 81/2008:
 Art.14 - Provvedimenti degli organi di vigilanza per il 

contrasto del lavoro irregolare e per la tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori

16.L’emissione del decreto di archiviazione per l’estinzione 
delle contravvenzioni, accertate ai sensi del comma 1, a 
seguito della conclusione della procedura di prescrizione 
prevista dagli articoli 20 e 21, del decreto legislativo 19 
dicembre 1994, n. 758, comporta la decadenza dei 
provvedimenti di cui al comma 1 fermo restando, ai fini della 
verifica dell’ottemperanza alla prescrizione, anche il 
pagamento delle somme aggiuntive di cui al comma 9, 
lettera d).



Circolare n. 4 del 9 dicembre 2021: D.L. n. 146/2021 – Circolare n. 4 del 9 dicembre 2021: D.L. n. 146/2021 – 
Allegato I del D.lgs. n. 81/2008.Allegato I del D.lgs. n. 81/2008.

Provvedimento di sospensione dell’attività ex Provvedimento di sospensione dell’attività ex 
art.14 D.Lgs. 81/2008art.14 D.Lgs. 81/2008



Cassazione Penale, Sez. 4, 24 febbraio 2025, n. 7489 - Cassazione Penale, Sez. 4, 24 febbraio 2025, n. 7489 - 
Amputazione del dito dell'operaio "confezionatore". Amputazione del dito dell'operaio "confezionatore". 

Responsabilità del datore di lavoro e del prepostoResponsabilità del datore di lavoro e del preposto  

«l’eventuale disattenzione di un lavoratore che non è stato formato 
non vale ad esonerare da responsabilità i suoi superiori, poiché è 
principio di diritto pacifico quello secondo il quale il datore di lavoro 
che non adempie agli obblighi di informazione e formazione gravanti 
su di lui e sui suoi delegati risponde, a titolo di colpa specifica, 
dell'infortunio dipeso dalla negligenza del lavoratore il quale, 
nell'espletamento delle 
proprie mansioni, ponga in essere condotte imprudenti, trattandosi di 
conseguenza diretta e prevedibile della inadempienza degli obblighi 
formativi».

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento



Cassazione Penale, Sez. 4, 13 febbraio 2024, n. 6301 - Cassazione Penale, Sez. 4, 13 febbraio 2024, n. 6301 - 
Infortunio del lavoratore interinale con mansioni di letturista. Infortunio del lavoratore interinale con mansioni di letturista. 
Obblighi di formazioneObblighi di formazione

«non può ritenersi adeguata una formazione, in tema di sicurezza, 
affidata alla mera trasmissione verbale o gestuale da parte di un 
soggetto dotato di superiore esperienza empirica sul campo giacché 
questa, sebbene a sua volta importante, non può sostituire ex sé quel 
bagaglio di conoscenze ed acquisizioni tecniche, di cui un formatore 
qualificato per la sicurezza deve essere dotato».

Formazione, informazione e addestramentoFormazione, informazione e addestramento
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